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I temi della relazione

Le tipologie di filiera nel PSR 2014-2020

Le condizioni di ammissibilità e priorità

Le misure attivabili
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Le diverse tipologie di filiera attivate

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020

 Filiere regionali di qualità
 Cereali Biologici
 Cereali QM
 Latte QM
 Carne QM

 Filiere Locali di qualità
 Filiera monoprodotto
 Paniere di prodotti
 Prodotti biologici montani

 Microfiliere

 Prodotti di qualità

 Filiera corta locale

 Prodotti non alimentari

 Filiere Agroalimentari
 Tutte le tipologie di prodotto 

alimentare
 Nessuna distinzione per classe 

dimensionale

 Filiere corte e Mercati Locali
 Esiste al massimo un solo 

intermediario tra produttore e 
consumatore. Oppure;

 Tutte le fasi di produzione, 
trasformazione e vendita avvengono 
entro un raggio massimo di 70 Km

 Filiere energetiche
 Filiere legno energia con accordo di 

filiera tra consumatore e produttore 
di energia;
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Ammissibilità legata alla tipologia di filiera

PSR 2007 – 2013
 Criteri di ammissibilità specifici
 Obbligo della realizzazione di 

produzioni di qualità per le 
filiere regionali e locali;

 Numero minimo di partecipanti 
diretti;

 Quantità minima di produzione 
in filiera;

 Rappresentatività minima 
territoriale per le filiere locali;

 Fatturato minimo per diversa 
tipologia di filiera;

 Numero minimo di produzioni di 
qualità per il paniere di prodotti;

 Superficie territoriale minima 
per i prodotti biologici della 
montagna

PSR 2014 – 2020
 Criteri di ammissibilità specifici

 Indicazione del fatturato previsto 
per le produzioni di filiera nel 
periodo di piena operatività 
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Criteri applicabili a tutte le filiere

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020

 Soggetto promotore
 Associazione di produttori

 Regole di operatività della filiera

 Contratto di filiera semplice

 Condizionalità ex-post
 Raggiungere almeno il 60% del 

fatturato del Business Plan;
 Agroindustria deve lavorare almeno il 

50% della materia prima fornita dai 
partecipanti della filiera

 Realizzazione del 60% degli 
investimenti materiali ed il 70% di 
quelli immateriali;

 Mantenimento di un numero minimo 
di partecipanti diretti;

 Soggetto promotore
 Associazione di produttori

 Regole di operatività della filiera
 Contratto di filiera semplice
 Contratto di rete

 Condizionalità ex-post

 Raggiungere almeno il 60% del 
fatturato del Business Plan;

 Agroindustria deve lavorare almeno il 
50% della materia prima fornita dai 
partecipanti della filiera



a
g
ri
m

a
rc

h
e
u

ro
p

a
associazioneAlessandroBartola
studi e ricerche di economia e di politica agraria

Regione Marche
Assessorato all’Agricoltura

Università Politecnica delle Marche
Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali

Unione Europea/Regione Marche

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013

Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale

L'Europa investe nelle zone rurali 
6

Condizionalità ex-post

PSR 2007 – 2013
 Regole della condizionalità ex-post

 Riduzione del 40% per la 
misura 111a;

 Riduzione del 15% per la 
misura 123;

 Riduzione del 50% per la 
misura 132;

 Riduzione del 30% per la 
misura 133;

 Riduzione del 15% per la 
misura 311 b

 Condizioni di pagamento degli 
aiuti
 Presentazione di fidejussione 

per la misura 123, 133 e 311b;
 Svincolo a verifica ex-post

PSR 2014 – 2020

 Regole della condizionalità ex-post

 Riduzione del 15% per la 
misura 123;

 Riduzione del 15% per la 
misura 133;

 Riduzione del 15% per la 
misura 311 b

 Condizioni di pagamento degli  
aiuti

 Nessuna fidejussione;
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Procedure di selezione dei progetti di filiera

PSR 2007 – 2013
 Passaggi procedurali per la 

selezione dei progetti singoli e 
collettivi
 Manifestazione di interesse 

per dimostrare il 
coinvolgimento dei potenziali 
beneficiari;

 Progetto integrato di filiera per 
i possessori dei requisiti 
verificati con la manifestazione 
di interesse;

 Graduatoria con riserva dei 
Progetti integrati di filiera;

 Progetto esecutivo per i PIF 
collocati in posizione utile;

 Graduatoria finale per i 
possessori di tutti i requisiti;

PSR 2014 – 2020

 Passaggi procedurali per la 
selezione dei progetti singoli e 
collettivi

 Presentazione del progetto 
integrato di filiera;

 Graduatoria finale per i 
possessori di tutti i requisiti.
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Criteri di selezione dei progetti di filiera

PSR 2007 – 2013
 Criteri di selezione per le diverse 

tipologie di filiera:

 Relazione con i criteri di 
selezione delle misure attivate 
nella filiera;

 Vantaggi economici per le 
aziende agricole della filiera;

 Sinergia tra le produzioni di 
qualità ed l territorio (locali);

 Presenza in filiera di più prodotti 
DOP, IGP, DOC, DOCG (locali);

 Entità delle produzioni 
interessate dalla filiera;

 Numero di imprese agricole 
partecipanti diretti alla filiera

PSR 2014 – 2020
 Criteri di selezione per le diverse 

tipologie di filiera
 Quota parte di produzioni di 

qualità previste dal progetto;
 Tracciabilità delle produzioni in 

tutte le fasi della filiera;
 Numero di produttori 

sottoscrittori del contratto di 
filiera;

 Produzioni realizzate in territori 
interessati da accordi 
agroambientali d’area (filiere 
corte)

 Progetto di filiera incluso in una 
strategia di sviluppo locale (PIL) 
ma non finanziato direttamente 
(filiere corte)
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 1.1.1a.
 Formazione

 Formazione in aula per agricoltori;

 Domanda di aiuto presentata dal 
singolo beneficiario

 Tasso di aiuto del 100%

Misura 1.1.
 Formazione
 Formazione per agricoltori anche 

tramite coaching aziendale;
 Formazione per dipendenti delle 

imprese agroindustriali;
 Tasso di aiuto del 100%

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020

Misura 1.1.1b.

 Azioni informative 

 Informazione e sensibilizzazione 
degli addetti del settore agricolo 
sulle problematiche della filiera;

 Tasso di aiuto del 70%

Misura 1.2.
 Azioni informative 

 Informazione e sensibilizzazione 
degli addetti del settore agricolo 
ed agroindustriale sulle 
problematiche della filiera;

 Tasso di aiuto del 100% in filiera 
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 1.3.2.
 Certificazione produzioni di 

qualità

 Copertura dei costi di 
certificazione dei prodotti di 
qualità a favore delle singole 
imprese;

 Massimale di 3.000 Euro/anno 
per impresa

 Prodotti ammissibili: Biologico, 
DOP/DOC, IGP/IGT, QM;

 Tasso di aiuto del 70%;

Misura 3.1.
 Certificazione produzioni di 

qualità

 Copertura dei costi di 
certificazione dei prodotti di 
qualità a favore di associazioni 
di agricoltori;

 Massimale di 3.000 Euro/anno 
per impresa aderente per la 
prima volta a sistemi di qualità;

 Prodotti ammissibili: Biologico, 
DOP/DOC, IGP/IGT, QM;

 Tasso di aiuto del 100%;

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 1.3.3.
 Promozione delle produzioni di 

qualità
 Promozione di prodotti di 

qualità; Biologico, DOP/DOC 
IGP/IGT, QM;

 Area di intervento: mercato 
dell’Unione Europea;

 Vietata la promozione di marchi 
commerciali;

 Limitata promozione dell’origine 
dei prodotti;

 Controllo preliminare della 
Regione su tutto il materiale;

 Tasso di aiuto del 70%

Misura 3.2.
 Promozione delle produzioni di 

qualità
 Promozione di prodotti di qualità 

beneficiari della misura 3.1. 
(almeno un aderente);

 Area di intervento: mercato 
dell’Unione Europea;

 Vietata la promozione di marchi 
commerciali per le filiere 
alimentari;

 Limitata promozione dell’origine 
dei prodotti per le filiere 
alimentari;

 Tasso di aiuto del 70%

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 1.2.1.
 Investimenti strutturali nelle 

aziende agricole
 Dimensione minima di accesso 1 

ULA;
 Raggiungimento di un punteggio 

minimo in relazione alla qualità 
degli investimenti;

 Produzione di energia in relazione 
ai consumi aziendali;

 Biogas fino ad un massimo di 250 
Kw;

 Trasformazione di prodotti di 
provenienza aziendale (almeno il 
70%), appartenenti all’allegato I in 
entrata e uscita;

 Tasso di aiuto dal 30 al 50%

Misura 4.1.
 Investimenti strutturali nelle 

aziende agricole
 Dimensione minima di accesso 0,5 

ULA;
 Raggiungimento di un punteggio 

minimo in relazione alla qualità 
degli investimenti;

 Produzione di energia in relazione 
ai consumi aziendali;

 Biogas con solo utilizzo di 
sottoprodotti (massimo 250 Kw);

 Trasformazione di prodotti di 
provenienza aziendale (almeno il 
50%), appartenenti all’allegato I in 
entrata e uscita;

 Punto vendita extra aziendale
 Tasso di aiuto dal 30 al 60%

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 1.2.3.
 Trasformazione prodotti agroalimentari

 Prodotti ammissibili: a) prodotti di filiera; 
b) prodotti DOP/DOC, IGP/IGT, QM; c) 
prodotti di Organizzazioni di Produttori; 

 Raggiungimento di un punteggio minimo 
in relazione alla qualità degli 
investimenti;

 Gli investimenti agroindustriali hanno 
una capacità lavorativa coperta per 
almeno il 50% dai prodotti della filiera;

 Trasformazione di prodotti di 
provenienza extra aziendale (almeno il 
70%), appartenenti all’allegato I in 
entrata e uscita;

 Sono ammesse solo le PMI;

 Tasso di aiuto del 40%.

Misura 4.2.
 Trasformazione prodotti agroalimentari

 Prodotti ammissibili: a) prodotti di filiera; 
b) prodotti DOP/DOC, IGP/IGT, QM; c) 
prodotti di Organizzazioni di Produttori; 

 Raggiungimento di un punteggio minimo 
in relazione alla qualità degli 
investimenti;

 Per le filiere, gli investimenti 
agroindustriali hanno una capacità 
lavorativa coperta per almeno il 50% dai 
prodotti della filiera;

 Trasformazione di prodotti acquistati 
dall’azienda (almeno il 60%);

 Sono ammesse anche le grandi aziende;

 Tasso di aiuto del 40%. Nel caso di 
prodotti Allegato I solo in entrata aiuto 
del 20% o in «de minimis»

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 1.2.4.
 Sperimentazione 

 Beneficiario è un soggetto 
capofila che aggrega: 
agricoltori, agroindustria, 
istituti di ricerca;

 Realizzazione di progetti di 
sperimentazione strettamente 
connessi alla filiera;

 Progetti con un costo totale 
minimo di 50.000 e massimo di 
150.000 euro;

 Tasso di aiuto del 100%

Misura 16.2.
 Progetti pilota
 Beneficiario è un soggetto 

capofila che aggrega: 
agricoltori, agroindustria, 
istituti di ricerca;

 Realizzazione di progetti pilota 
per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie connessi alle filiere;

 Progetti con un costo totale 
massimo di 300.000 euro;

 Tasso di aiuto del 80% elevato 
al 100% nel caso di progetti a 
finalità ambientale e climatica;

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 3.1.1b.
 Trasformazione di prodotti 

agroalimentari

 Trasformazione di prodotti della 
filiera classificati come allegato I in 
entrata e non allegato I in uscita; 

 Gli investimenti agroindustriali 
hanno una capacità lavorativa 
coperta per almeno il 50% dai 
prodotti della filiera;

 Gli investimenti sono realizzati da 
un imprenditore agricolo o da un 
membro della sua famiglia;

 Tasso di aiuto del 40% in «de 
minimis».

Misura 6.4b.
 Produzione di energia

 Attività di produzione di energia 
da biomassa forestale in filiere 
legno-energia; 

 Capacità produttiva massima di 
600 Kw termici e 200 Kw elettrici;

 Realizzazione di piccole reti per la 
distribuzione dell’energia;

 Sono ammesse solo le PMI;

 Tasso di aiuto del 40% elevato al 
60% in aree montane.

 Non sono per ora ammissibili 
investimenti di trasformazione dei 
prodotti non allegato I in uscita.

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020
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Condizioni applicative delle diverse misure

Misura 16.4.
 Cooperazione per filiere corte e mercati locali
 Animazione territoriale finalizzata a raccogliere le 

adesioni ad un accordo di filiera;
 Progettazione degli interventi integrati di filiera;
 Coordinamento e monitoraggio della fase attuativa 

del progetto di filiera sia in relazione alle misure 
individuali che di sistema;

 Azioni informative promozionali e pubblicitarie 
rivolte ai consumatori;

 Il beneficiario deve garantire una capacità 
amministrativa ex – ante utilizzando ai fini 
gestionali personale formato dalla Regione Marche 
ed iscritto in un apposito elenco regionale;

 Tasso di aiuto del 70%

PSR 2007 – 2013 PSR 2014 – 2020


